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Secondo il giudice Valeri 
a Pagliuca era una 

« benemerita » dell'assistenza ! 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

l comunicato conclusivo 
della visita di Castro in : 

piena identità di vedute 

A pag. 13 

l discorso del compagno Berlinguer  alla Camera nel dibattit o sul ministero Andreott l agodi 

SCONFIGGERE IL GOVERNO DI CENTRO - DESTRA 
aprend o la via a un'alternativ a democratic a 
Questo o è una sfida a al movimento o e e - La sostanza della sua linea economica è la e del e di vita 
dei i - L'eventualità di voti i dei fascisti sulle leggi - e a autonomia , e i e la T 
l a e della situazione politica è il o col  - i e l'opposizione socialista - La svolta a a sottolineata dal

Prendendo ieri mattina la parola alla 
Camera sulle dichiarazioni program-
matiche del governo di centro destra. 
il segretario generale del PC  compa-
gno Berlinguer  ha anzitutto confermato 
che il nostro partit o condurrà nei con-
front i di questo Governo un'opposizione 
intransigente, sistematica, di fondo allo 
scopo di provocarne la caduta al più 
presto. 

a nostra — ha detto Berlinguer  — 
sarà un'opposizione non soltanto vigoro-
sa, ma seria, concreta, saldamente anco-
rata ai problemi dei lavoratori , e alle 
esigenze del paese; sarà l'opposizione di 
una grande forza popolare, che ha il 
senso delle propri e responsabilità na-
zionali, e che è consapevole della parte 
che le spetta nell'indicar e e nel prepa-
rar e al paese quella prospettiva di svi-
luppo civile e democratico che questo 
Governo non può dare e che può venire 
invece solo da una collaborazione fra 
tutt e le forze democratiche e antifasci-
ste. Verso questo fine sarà indirizzata 
tutt a la nostra iniziativa nel Parla-
mento e nel Paese. 

, però, che la prima neces-
sità che oggi noi proponiamo alla clas-
se operaia, ai lavoratori , a tutt i i citta-
dini che hanno a cuore le sorti della 

a è quella di liberare a 
dai pericoli, che noi consideriamo gra-
vi. che comportano la costituzione e la 
permanenza di un Governo come que-
sto che è il più lontano dalla realtà del-

a di oggi e che quindi in nessun 
modo può essere in grado di gover-
nare il paese. 

Che cosa vuol dire governare? E 
come è possibile governare, oggi, un 
paese come il nostro? ', 

Governare, evidentemente, non può 
voler  dire solo stare a quel posto, no-
minare un certo numero di ministr i e 
di sottosegretari, anche se la loro som-
ma tocca ormai la cifra di ben 28 mi-
nistri e 58 sottosegretari. Governare 
vuol dire dare soddisfazione alle esi-
genze fondamentali della nazione, o, 

-almeno, ad alcune delle principal i di 
queste esigenze. 

Si è detto — l'ha detto, ieri, anche 3 
Presidente del Consiglio — che alcune 
di queste esigenze si presentano, oggi, 
con carattere di emergenza. E lo stes-
so Presidente del Consiglio ha parlato 
ieri di un periodo con « grandi carat-
teristiche di straordinarietà ». 

. se questo è vero — e indubbia-
mente lo è — propri o questo stato di 
emergenza e di straordinarietà avreb-
be richiesto soluzioni di ben altra natura 
da quella adottata, ed anche da altre 
prospettate» peraltro — come cercherò 
di dimostrare fra poco — a puro scopo 
di mascheratila e di alibi, nel corso del-
la crisi, come quella, che tutt i sapeva-
no irrealizzabile, di un governo o di 
una maggioranza che comprendesse 
al tempo stesso e i i e i socia-
listi . 

. a di oggi, nessuna del 
le esigenze fondamentali del paese -
nemmeno di quelle che lo stesso on 
Andreotti ha elencato — sia di ordine 
economico e sociale, sia di ordine po-
litic o e d; politica interna, come di po-
litic a internazionale, può essere sod-
disfatta da Governi che non abbiano 
un rapporto di fiducia con la classe ope-
raia e con le masse lavoratric i quali si 
tono espresse e continuano ad esprimer-
si storicamente e politicamente in a 
lia. in questo nostro paese nel quale, 
accanto a un PS  che ha propri e ben 
radicate tradizioni e peculiarità, esiste 
e opera la grande realtà di un Parti 
lo comunista, che anche nelle ultime 
elezioni, coi suoi oltre 9 milioni di vo-
ti . ha confermato la sua tendenza a un 
continuo accrescimento della propri a 
forza e influenza. 

. propri o per  questo, l'attual e Go 
verno è il contrario di ciò che sarebbe 
necessario, è quello che meno di osim 
altr o può proporsi di stabilire un rap-
porto di fiducia con questa grande rea! 
tè di cui ho parlato. 

, sul piano della stessa fidu-
cia parlamentare, e anche solo a fare 
i conti sulla carta, nessun Governo dei 
la a vi è stato, se ben ri-
cordo. che avesse in partenza una mag 
gioranza numerica più risicata di quel-
la attuale: una quindicina di voti alla 
Camera e forse cinque, poco più. poco 
meno, al Senato 

Questo dal punto di vista numerico. 
a se guardiamo alla sostanza poli 

bea. una maggioranza, in effetti, questo 
Governo non ce l'ha 

Un largo settore della stessa C ha 
infatt i dichiarato, come tutt i sappiamo. 
che voterà la fiducia solo per  discipli-
na di partito , in quanto a questo Go 
verno è contrario, al punto che ha ri-
fiutato di parteciparvi direttamente. 

o stesso on Andreotti non ha potu-
to non costatarlo 

E* noto inoltr e che il principale espo-
nente di un altro partit o della coati-
Bione. il sen Saragat, ha definito que-
sto Governo t il peggiore dei governi 
possibili ». anche se non ci ha ancora 
spiegato sulla base di quale coerenza 
dopo un simile giudizio, il  abbia 
deciso di entrare in questo Governo con 

(Segue a pagina 7) 

Fu ucciso 

dal candelotto 

della polizìa 

il pensionato 

Tavecchio 
Morì durante gli scontri dell'11 
marzo a Milano. Secondo i pri-
mi risultati della perizia, il lacri-
mogeno che lo colpì lo fece ca-
dere e provocò la frattura del 
cranio 

Continua il processo agli extra-
parlamentari per i gravi scontri 
dell'11 marzo a Milano 

A PAGINA 2 Nel cors o di un tort o scioper o che ha bloccat o nel port o di Genova oltr e 16 navi , fr a cui la t Michelangel o », 
migliai a di lavorator i (marittimi . Impiegat i dell e società , portuali , addett i al rimorchiatori , ecc.) hanno 
percors o In corte o i l centr o di Genova per chieder e una nuov a politic a marinara , ,cfce potenz i e ammo-
dern i la flott a italiana . NELLA FOTO: I lavorator i f i lan o In corte o in piazza Caricament o A PAGINA 4 

o l'intesa pe e sulla e 

Pyongyang chiede 
il ritir o degli USA 
dalla Corea del Sud 

« Gli imperialist i americani non devono inserirsi nelle 
questioni interne del nostro Paese e devono andarsene 
immediatamente con tutt e le forze di aggressione » 

A O A O A TUTT O  PAESE 

Oggi la giornat a di lott a dei chimic i 
Gravi responsabilit à del padronat o che rifiut a una trattativ a concret a e positiv a - La presenz a dei contadin i per iniziativ a dell'Alleanz a - Il comìzi o 
conclusiv o di Lama - Si svilupp a i l moviment o per un nuov o svilupp o economic o - Scioper o dei lavorator i del port o e marittim i di Genova 

A o la protesta unitari a ha ottenuto il rilascio dei due sindacalisti 

Patto federativo 
 sindacati esaminano 
le intese di massima 

Resa nota la bozza del document o - L'obiettiv o dell'unit à or-
ganic a — Il ruol o dei consigl i di fabbric a — Un nuov o terren o 
di lott a unitari a — La segreterì a delllll L approv a le propost e 

a di massima per  il patto federativo fra Cgil, Cisl e Uil è all'esame dì 
tutt e le organizzazioni sindacali. a bozza di documento, predisposta da un gruppo 
di lavoro costituito nel corso della riunione delle segreterìe confederali tenuta lunedi. 
dovrà essere approvata dagli organismi dirigenti delle singole confederazioni per  poi 
passare all'esame ed all'approvazione dei Consigli generali riunit i in seduta congiunta. 

a bozza di patto federativo, tesa nota ieri dall'Ausi (l'agenzia di stampa dei sindacati) 
inizia sottolineando « l'obiettiv o dell'unit à sindacale quale esigenza irrinunciabil e per 
assicurare una più valida e completa difesa degli interessi dei lavoratori e per  raffor -
zare le basi del sistema democratico ». Cgil. Cisl e Uil convengono « sulla necessità 
di realizzare un patto che salvaguardando, consolidando ed estendendo il patrimonio 
unitari o acquisito dia permanente certezza all'unit à d'azione in funzione della unità 
organica di tutt i i lavoratori ». « A tale fine — prosegue la bozza di documento — 
decidono di costituire con carattere di transitorietà e quale mezzo per  il raggiunga 
mento di tale obiettivo una Federazione tra le Confederazioni » che sarà denominata 
« Federazione Cgil. Cisl. Uil ». o spirito del patto federativo che per  essere operante 
dovrà applicarsi a tutt i i livelli « impone la salvaguardia a tutt i i livelli dell'integrit à 
organizzativa di ogni Confederazione. Pertanto la scelta del patto federatvo. nei pre-
supposti dichiarati , non consente forme di unità organica, comunque denominate e 

(Segue in ultima pagina) 

Freda indiziato 
per  la morte 
del teste che 

sapeva troppo? 
A pagin a 2 

gollista: 
Pompidou silura 

il premier 
s 

A pagin a 14 

a tutta a confluiranno . 
oggi a o migliaia e mi-
gliaia' di lavoratori del settore 
chimico e farmaceutico e di 
quelli collegati, da tempo in 
lotta per  il contratto. n tut-
te le fabbriche il lavoro si 
fermerà per  decisione delle 
organizzazioni sindacali ade-
renti a .  e . 

E* questa la prima grande 
lotta contrattuale che vede 
impegnati 300.000 lavoratori 
Al nuovo sciopero si è do-
vuti ricorrer e a causa del-
l'atteggiamento del padrona-
to che non ha ancora voluto 
iniziar e una vera e propri a 
trattativa , trincerandosi die 
tr o una serie di no pregiudi-
zial  t 

n padronato — come af-
fermano 1 sindacati — deve 
tornare a trattar e n modo 
positivo e concreto. Sue sono 
tutt e le responsabilità per  la 
mancata produzione dovuta 
agli scioperi cui 1 lavoratori 
sono stati costretti e suonano 
profondamente false le accu-
se che vengono rivolt e contro 
operai, impiegati, tecnici che 
n questi giorni stanno dando 

prova di compattezza, di for-
za, di unità. Addirittur a auto-
revoli dirigenti - dell'Aschiml-
ci, della Farmunione sono ar-
rivat i a dire che le aziende 
sono sull'orl o della catastro-
fe per  responsabilità dei la-
voratori Proprio l'atteggia-
mento che viene tenuto nel 
confronti del rinnovo del con 
tratt o è la riprov a di come il 
padronato si sia posto di fron 
te ai problemi che i lavoratori 
hanno sollevato.  padroni si 
dicono i disposti a trat 
tare ma nelle loro assemblee 
continuano ad affermare che 
le richieste del lavoratori non 
possono essere accolte . 

- Oggi a o la risposta 
al padronato assieme ai chi 
mici la daranno lavoratori 
di tante altre categorie che 
hanno pienamente compreso 
la posta che si su giocando 
con questo primo contratto. 

o aderito alla manifesta-
zione consigli di fabbrica, 
sindacati di categoria dai 
metalmeccanici al tessili, a 
gli edili, alimentaristi, poli 
grafici, conciari, pensionati. 
telefonici Sip a del 
contadini ha dato la propri a 
adesione tenendo i matti 
na una conferenza stampa. 

e organizzazioni milanesi 
di .  e  han 
no rivolt o un appello a tutt i 
1 lavoratori a partecipare al* 

la manifestazione. e cortei 
sfileranno per  le strade della 
città per  confluire in Piaz-
za del o dove alle ore 11 
parlerà 11 compagno o 

' segretario - generale 
della , a nome delle 
tr e Confederazioni 

Se la lotta del 300 mila chi 
mici è ormai in pieno svilup-
po e altre important i catego-
ri e dell'industri a si appre 
stano allo scontro contrattua 
le (edili e metalmeccanici) 
ampio si va facendo in tutt o 
il paese U movimento operaio 
e popolare per  la difesa del-
l'occupazione, per  un diverso 
sviluppo economico. n que-

sto quadro i ha avuto luo-
go uno sciopero dopo l'arre -
sto di due sindacalisti avve-
nuto l'altr o ieri. A tarda se-
ra i due sindacalisti sono sta-
ti rilasciati. 

A Genova hanno scioperato 
1 marittimi , mentre oggi -
tere zone e province saranno 
investite da astensioni genera-
li dal lavoro: così la Valle 
del Basento, a Spezia e Ver-
bania. A Firenze giornata di 
lotta nelle fabbriche impe-
gnate a difendere il lavoro ed 
anche in tutt e le altre del set-
tore produttiv a 

A PAGINA 4 

Presentat e alla Camera 

Proposte di legge 
del PC  per  i 

piccoli concedenti 
Alla Camera, mentre Andreotti si apprestava a preannunciare 

la revisione (per  snaturarla) della legge di riforma  dell'affitto , i 
deputati comunisti preparavano e presentavano (o ripresentavano. 
per  meglio dire) due proposte di legge in favore dei contadini. 

a prima riguarda i piccoli proprietar i di terreni concessi in 
affitt o a proposta era già stata approvata al Senato e con essa. 
secondo il progetto comunista, si consentiva ai piccoli proprietar i 
di vendere la terra, a condizione di favore, agli enti di sviluppa 
Alla Camera, la legge è stata fatta decadere per  l'ostruzionismo 
della C con il concorso di liberali e fascisti, (fi solo provvedi-
mento che è passato è stato, grazie all'iniziativ a dei comunisti. 
quello relativo all'esenzione dalle imposte sul reddito dominicale: 
provvedimento, però, di limitat a portata). 

- - Con la proposta ripresentata alla Camera, t piccoli proprietar i 
concedenti terreni in affitt o e con reddito complessivo non supe-
riore a 2 milioni 200 mila lir e e con reddito dominicale non supe-
rior e alle 8 mila lir e elevabili a 20 mila (qualora il concedente 
non abbia altr i redditi) possono godere di particolari benefici che 
vanno: dalla esclusione automatica e permanente dal computo dei 
redditi soggetti a imposte dirette delle somme derivanti dall'affitt o 
alla concessione dì un contributo — a carico dello Stato — pari 
alla differenza fra il canone di affitt o attuai*  e quello che rica-
vavano prima della entrata in vigore della e sui fitti  agrari. 
alla possibilità di vendere la terra agli affittuari , agli enti di svi-
luppo o ad altr i organismi fondiari a condizioni di favore e potendo 
scegliere fra diverse forme di pagamenta 

a seconda proposta di legge, già presentata a o 
nella passata legislatura e boicottata dalla C e dalle destre. 
prevede la trasformazione automatica, a richiesta dei concessio-
nari. dei contratti di colonia, mezzadria e compartecipazione in 
contratti di affitto. .  . 

PYONGYANG, 5. 
l governo di Pyongyang giudica l'intesa raggiunta i con 

Seul per  avviare un dialogo mirante alla riunificazione del 
Paese e un avvenimento storico che porterà alla fine della di-
visione del Paese, protrattasi per  27 anni, e dell'antagonismo 
fr a Nord e Sud ». Questo processo sarà tanto più rapido se si 
svolgerà senza alcuna ingerenza esterna. Pertanto Pyongyang 

chiede che gli Stati Uniti ab-
bandonino la Corea del Sud ed 
evacuino immediatamente tut- ; 
te le loro forze aggressive. n ' 
una conferenza stampa te-
muta ieri nella capitale nordco-
reana il vice presidente del 
Consiglio dei , Pak 
Sung Chul, lo stesso che ha 
condotto la trattativ a con i di-
rigenti di Seul che ha portato 
alla intesa, ha illustrat o que-
sta posizione, affermando che 
«la questione più importante 
che si pone nel risolvere il -
problema dell'unificazione in 
conformità con la volontà e 
gli interessi del nostro popo-
lo, è quella di impedire la in-
gerenza di forze esterne e di 
ottenere che noi, coreani, ri -
solviamo-in modo autonomo le 
questioni del nostro paese sul-
la base del principi o dell'auto-
determinazione ». Pyongyang 
ritiene che « la eliminazione 
dell'ingerenza delle forze 
esterne costituisca il punto 
chiave nella soluzione del pro-
blema » e che « se non ci fos-
sero i tentativi scissionistici di 
forze estranee non sussistereb-
be alcun ostacolo al raggiun-
gimento della unificazione na-
zionale ». 

Naturalmente si riconosce 
che «tra Nord e Sud esisto-
no differenze di ideologia e 
di regime, ma non si può ri -
tenere che ciò costituisca un 
fattor e di inconciliabile anta-
gonismo». E poiché nel con-
testo del documento congiun-
to si riconosce anche da parte 
del Sud che «non esiste una 
minaccia di aggressione da 
parte del Nord », ha afferma-
to Pak Sug Chul «non è ne-
cessaria alcuna protezione ». 
« a nostra nazione — egli ha 
sottolineato — risolve le pro-
pri e questioni interne a secon-
da delle propri e convinzioni. 
Gli imperialisti americani non 
devono ingerirsi nelle questio-
ni interne del nostro Paese e 
devono immediatamente an-
darsene con tutte le loro for-
ze d'aggressione». Pak Sung 
Chul aggiunge poi - che « è 
giunto fl  tempo che anche i 
militarist i giapponesi cambi-
no le loro posizioni nei con-
front i del nostro Paese ». 

 vice premier nordcoreano 
ha concluso con un accento ot-
timista sul futur o degli svilup-
pi del dialogo e dei nuovi rap-
porti tra le due Coree che non 
trova o stesso riscontro nella 
parte sudcoreana. e in-
fatt i Pak Sung Chul sottolinea 
l'importanz a dell'intesa odier-
na e vede « in un futur o non 
lontano un ampio progresso, 
negoziati multilaterali » e la 
possibilità di «giungere bre-
vemente alla storica unifica-
zione della Patria». Q primo 
ministro sudcoreano Jong Pi! 

, riferendo all'Assemblea 
Nazionale di Seul sull'accor-
do annunciato ieri, ha invitato 
alla prudenza dichiarando che 
l'apertur a di un dialogo è so-
lo fl  primo passo e che «nuo-
ve difficolt à potrebbero sor-
gere lungo la strada ». m ha 
avanzato riserve sull'idea di 
un possibile incontro tra U 

(Segue in ultima pagina) 

nel
TTNA dette ragioni (ma %J non la sola) per le qua-
li  leggiamo sempre con 
grande interesse la a  ' 
ne » è che questo giornale, ' 
essendo toscano, non man' 
ca mai di riportare i detti 
déWon. Cariglia, da pochi 
giorni presidente del grup-
po socialdemocratico alla 
Camera. Quest'uomo si van-
ta, giustamente, di essere, 
«e venuto su dal nulla » e ' 
quando parla lo fa per di-
mostrare che ci è rimasto. 

 una modestia che lo ono-
ra, ma noi non ci lascia-
mo ingannare: il  Cariglia 
di oggi è una costruzione 
della meditazione e della 
volontà. Una costruzione 
abusiva, e tuttavia pregevo-
le, come può facilmente in-
tendere chi consideri le 
brevi dichiarazioni rese 
dal presidente del gruppo 
socialdemocratico, dopo il 
discorso letto martedì da-
vanti al  dal 
presidente del Consiglio. 

Sedeva accanto all'on. 
Andreotti, al banco del go-
verno alla Camera, il  vice 
presidente del Consiglio 
Tonassi che pareva la re-
clame del Librium, tale e 
tanto profonda era la pace 
del suo sembiante deserta. 
L'on. Tonassi non è un uo-
mo, è un ideale corteo 
aperto da un cartello che 
dice: mio non c'entro», e 
nessuno, che si sappia, lo 
ha mai visto preitdersi la 
testa fra le mani perché 

' egli, nel suo realismo so-. 
ciatdemocrulico, non ha 
mai calcolato di averla. 
Un nostro amico che abi-
ta nella stessa casa di To-
nassi, a  ci racconta 
che la mattina frotte di ge-
nerali e interi cortei di au-
tomobili attendono ti mi-
nistro della Difesa per ac-
compagnarlo al ministero. 

 un assedio.  mini-
stro, che finalmente com-
pare, è talmente inesisten-
te che ci vuole un rabdo-
mante per avvertire che 
c'è, e non ci meraviglia U 
caso di quel generale nuo-
vo che una volta sbattè lo 
sportello della macchina 
credendo che il  ministro 
fosse già entrato.  lo 
aveva visto; invece Tonas-
si, che si diletta cordial-
mente di tattica, era rima-
sto fuori. 

L'on. Cariglia ha detto 
che ti discorso di Andreot-
ti è stato «un invit o alla 
operosità », parole nelle 
quali è evidente una allu-
sione ammonitrice a Tonas-
si, e ha poi aggiunto che 
« l presidente del Consi-
glio e un pragmatista e ha 
la - tenacia necessaria per 
portare avanti il program-
ma che ha esposto». Nes-
suno, tra gli amici che U 
neo presidente del gruppo 
socialdemocratico conta 
numerosi a  avreb-
be mai immaginato che il 
loro leader conoscesse la 
parola « pragmatista », - e 
ora gli si preparano grandi 
festeggiamenti. Tutti pen-
sano che l'on Cariglia ab-
bia un magnifico avvenire, 
nel senso, naturalmente, 
della longevità. 

Fortebracct » 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO BERLINGUER ALLA CAMERA 
(Dalla prima pagina) 

una a a di i e sotto-
. 

Anche nel , com'è noto, vi sono 
state e vi sono non solo à ma 

e e e , sia alla ba-
se, sia al , a fa e di questa 
coalizione. Lo stesso on. La , del 

, non se l'è sentita di fa e 
i i del suo o nel Go-

; pu  essendosi assunto una -
ve à nel e la -
mazione e nel i il o appog-
gio. 

A tutto ciò si aggiunge la sensazio-
ne che o alcune à de 
che e fanno e di questo -
no vi abbiano acceduto con assai -
sa convinzione a la sua validità 
politica. 

a queste stesse i ine-
i il e di auesta -

za e della composizione di questo Go-
, sono essenzialmente da -

i al dato politico di fondo: ciò che 
e è il fatto che questo o 

— nonostante il tentativo compiuto i 
dall'on. i di e la so-
stanza della svolta compiuta con una 
esposizione piatta, dimessa e con un ta-
glio o o — a 
di pe  sé una a e una sfida -
ta o l'insieme del movimento ope-

o e , in tutte le sue compo-
nenti, e una palese a e -
giamento o la . 

Questo è l'incontestabile - significato 
del o nel , dopo quasi 
quindici anni, del  posto pe  di più 
a e i delicati e di im-

a decisiva pe  la politica econo* 
mica, come il o del . 

l fatto che il  sia uscito sconfit-
to e quasi dimezzato dalla consulta-
zione e e anco più e 
la scelta compiuta dal o e 
della . 

Un meschino 
espediente 

i o molti che siano, i i 
hanno e o e -
sentano a alcuni degli i più 
miopi e i del ceto -
nale. 

Non ci si venga a , on. -
ti, che si è tentato di e un Go-

o nel quale, accanto ai , fos-
o i anche il  e le e 

. , almeno, di 
e ! 

o chi non è o alla vita 
politica non può non e che 
questa ipotesi, o non è stata che un 
meschino espediente, un  alibi pe

e alla a scelta compiuta og-
gi dal o e de, e cioè 
quella di una nuova alleanza col . 

Tanto a a la a del 
o a cinque — dai i ai so-

cialisti — che la C non l'ha mai -
spettata e la campagna eletto-

. Nel o della campagna eletto-
, infatti — tutti lo o — 

la C ha chiesto voti pe  pote e 
messa in condizioni di : o la 
alleanza col  e gli i i del 

, o un'alleanza col
e i i che escludesse i socialisti. 

Tutti sappiamo,  che il voto 
ha pesantemente colpito il , e quin-
di l'ipotesi , a nume-

e alle e i 
che ho . a ciononostante voi 
avete voluto e a ogni costo il 
segno delle e alleanze politiche, 

o ogni o con tutte le 
e di . 

Si a dunque di una scelta, non 
di uno stato di necessità a cui sa-

e stati . 
Ecco dunque a che avete 

voluto e a questo , e che è 
o e di pote e 

con qualche a di lusinga o 
il . E ecco è la e 
e la a di questo , pe
la sua a stessa, non può e 
ad o che ad un o della 

l paese. ' 
a mistificazione è e 

questo o con l'etichetta del _ 
ebuon , come un o ca-
pace. se non , di e o 
alla vita , à nella 
scuola, a ai cittadini, fiducia 
nelle istituzioni e di e un'ade-
guata a e un o positivo del-

a in un momento così delicato 
della vita intemazionale. 

Ognuna di queste esigenze è in lace-
e e con il segno poli-

tico che a questo o e che è 
tale che — oggettivamente — non può 

e ad o che ad un -
mento dei i del paese, ad una 

e dei i sociali e po-
litici . e anche a un indebolimento della 

a posizione . 
l compagno  è quindi pas-

sato a e la linea economi-
ca a da i notando 
anzitutto che si fa assegnamento es-
senzialmente su una e del 

e di vita dei , anzi su 
sostanziali i della classe 

a e dei sindacati dalle posizioni 
che essi si sono conquistati negli ul-
timi anni sul o dei , del-

e del , dei i 
; e si fa assegnamento, più 

in , sul contenimento delle esi-
genze di i consumi degli i 

i e degli i i della 
società italiana. 

Che questa sia la a linea è ap-
o del o già e dalle 

e avanzate sulle pensioni, con 
indicazioni di aumenti del tutto -
bili e tali che non compensano neppu-
e il  del costo della vita ve-

 negli ultimi anni. 
Su questo punto, del , -

te ben o e i conti con i sin-
dacati e con la a azione nel -
lamento e nel paese. 

a questo è solo un esempio. Ciò 
che conta è il clima sociale e politico 
— o se vuole, on. , dato che 
lei tanto vi insiste, psicologico — de-

o dal e e dalla a 
stessa di questo . 

Non pe  caso, in coincidenza con il 
suo i si è avuta la a di 
posizione pubblica della , 
che. o le posizioni più 

e del , non ha esi 
tato a e sfacciatamente sul tap-
peto, nell'imminenza dei i con-

, le sue e e a una 
liquidazione del o della con 

e , ad una -
zione del o di , e ad una 
limitazione dei i di a e 
d'iniziativa delle i sinda-

 nelle, aziende. . , 

Si , in sostanza, della -
sta di e alcuni punti essen-
ziali sanciti da una legge dello Stato 
qual è lo Statuto dei i dei lavo 

. 
e e e o a tut-

ti che questi i si fondano su 
una duplice illusione. 

La a è che un movimento ope-
o e sindacale possente e combatti-

vo come quello che esiste nel o 
paese possa e un o 
dalle posizioni conquistate con tanti 

, e non a invece — co-
me e — con la lotta più vigo 

a o ogni attacco a tali posi-
zioni. 

Ed è evidente che in queste lotte 
vi o anche noi, con tutta la 

a del o , e vi -
o — ne siamo i — anche gli al-
i i e i della , sia 

laica che cattolica. 
 sindacati e anche il o o 

hanno o di non e una 
e delle scadenze dei 

, il cui o e es-
e o un momento, o 

e , ma -
male, i fisiologico, della vita eco-
nomica e sociale; una tappa necessa-

a nel cammino in avanti pe  il mi-
o continuo del livello di vi-

ta e delle condizioni di o delle 
i masse degli , dei conta-

dini, degli impiegati, delle donne e dei 
giovani , e nel e svi-
luppo o del . 

Si deve , , che in ben 
a e e con ben o o si 

muovono i i più i del pa-
, i cui intenti vengono eviden-

temente i dal fatto stesso 
che un o come quello attuale 
sia oggi alla testa del paese. 

Come non , i colle-
ghi, che la questione del e o 

e o di tensione dei con-
flitt i sociali è e legata an-
che al clima politico e e che 
questo clima politico dipende a sua 
volta, in a decisiva, dal -
e dei ? 

a anche da un punto di vista 
e economico e o 

e e i o che è 
a illusione e una a 

a e uno slancio all'economia 
nazionale o una -
ne del e di vita dei i ed 
eludendo la soluzione dei i -
blemi i del paese. 

i fatto, i capisaldi su cui si è fon-
data la espansione economica a -

e dalla seconda metà degli anni '50 
(l'autofinanziamento sui bassi , 
il saccheggio del , la pos-
sibilità di i spostamenti della 
mano a nel o nazionale, 
la e , la li-

e degli scambi, ecc.) so-
no venuti meno, sia sul piano -
no che sul piano , e non 
possono e  in vita. 

Una nuova fase di espansione econo-
mica può e a e -

o solo dando alla a e -
gente e e o 

a e e di tutto 
o o i i punti 

di o , della -
mazione e e dei modi 
di e e dei i -

i , della soddisfazio-
ne dei consumi i delle masse 
— a e da quelli -
ne e della salute — del o del-
la a scientifica, e o 
lo sviluppo del , che l'at-
tuale , dopo venti anni di po-
litica , insiste nel conside-

e sotto il o degLi -
ti speciali e non come momento e le-
va essenziali del o della 

a a economica nazionale e 
del meccanismo di e delle -

. Solo una politica economica ispi-
a a questi obiettivi può e 

un avanzamento dei livelli di occupa-
zione, bloccando e o le ten-
denze t in atto che si vanno manife-
stando in modo e più -
te in i come quello tessile e chi-
mico e o in quel fenomeno 
di e o della oc-
cupazione femminile, che a 
conseguenze pesantemente negative non 
solo sul piano sociale ma anche su 
quello civile, dell'emancipazione della 
donna e del o della fa-
miglia. 

Una scelta 
e 

a è o possibile e 
che e economica e socia-
le che a questi i fini 
possa e guidata da un simile Go-

. da un o o di ogni 
possibilità di dialogo o con i -
titi e con le i i ope-

e e , da un o con 
Voti. i al , con l'on. -

, con l'on. Taviani alla 
e e al , con 

l'on. Natali a e con lo 
on. o alla a ? 

Come non e che o 
la a e che è ne-

a è o o eco-
nomico e sociale a o e si 
sviluppi, invece di e condannato 
a una vita a e stentata,

e un o fondato sul mas-
simo consenso e e sulla mas-
sima e a delle 

e più vive del paese? 
E' solo nel clima che e o 

da una simile guida politica, è solo 
nell'ambito di una scelta
e a e a che 
possono e debbono e soluzione 

e anche i come quelli 
della , degli investimenti, che 
sono oggettivamente . 

o quindi le questioni del 
o politico.  ha notato 

che la a questione è quella di come 
fa e alla a di atti 

i e violenti delle e neo fa-
sciste e. in i tempo, al . 
che esponenti stessi della a 
hanno  di un . 
in una a o , della a 
fascista e a nel gioco politico 
e . 

Sta di fatto che già negli anni pas 
sali, pe à e della 

C e dei suoi , i i della 
: jbblica non hanno compiuto alcun 

atto di a o le manifesta 
zioni anche le più impudenti della
viscenza fascista, i i 
stiche, apologia del ventennio, minacce 

e di , dileggio e sfida 
o le istituzioni . 

E' o che taluni si siano i 
conto della e a del movi-

mento neo-fascista solo quando abban-
donando il o pseudo legali-

o o nel o della cam-
pagna e il , con il di-

o o a e dal suo 
, ha o il suo o vol-

to, incitando e alla sedi-
zione e alla violenza. 

l PC e 
di a 

a quelle , pu  cosi . 
o e una novità? La à è che 

i i i dalla C non hanno 
saputo o voluto i che scelle-

i i di analoga a o 
stati già i a più e dai 

i fascisti, e con a so-
lennità fin nello stesso o na-
zionale del  del e 1970 nel 
quale il o di questo o 

ò testualmente (cito dal Secolo): 
€ Noi o la gioventù all'even-
tualità di uno o e ». a 
quello stesso o cito a 
testuale : « e volte, 
anche in questo , mi è acca-
duto di i , o del 

o , con a affettuosamente 
: ma tu sei fascista? -

spondo, pe  adesso e pe : la 
a fascista io ce l'ho a in 
e ». 

Ecco chi sono o che siedono 
in quei banchi, ha esclamato -

" ' l o quesito ' che o 
a tutti quegli esponenti della maggio-

a — i l'on. t e 
l'on. La a — che hanno posto la 
questione delle e o l'inqui-
namento fascista della a — 
ma si a di un quesito che -

a tutti 1 singoli i della mag-
a e il o nel suo com-

plesso — è il seguente: siete i 
a , qui, di e al -
mento e al , che l'eventualità di 
un o e di voti fa-
scisti e i comunque i 
o i e politicamente 
infamante e e quindi causa 
automatica di dimissioni dell'attuale 

? " " 
Ecco il ' quesito o ' che' attende 

una a o a sia 
dal e del Consiglio, che non 
lo è stato , sia da ognuno dei sin-
goli i che o l'attuale mag-

. i ' 
a e a o dei fascisti, 

la a si a di e a a 
decisione politicamente , solle-
vata e e dalla con-
seguente a di e a 

e avanzata dalla a ge-
e di o nei i "dell'at-

tuale o del  pe -
zione del o fascista. ~
' E* o e che il o o 

e à a " dell'au-
. 

Come o i i i 
della ? , 

gue indicando il e di a 
. E sono , non , no-

i i (non i di e 
le e in tavola, on. ) che 
noi chiamiamo fascisti. 

E' ben e che l'on. , 
o del fascismo, abbia evitato 

ogni giudizio politico sul , limi-
tandosi a e le colpe del -
gime fascista. à questa lacuna 
nella sua ? 

a a più e e e 
è che egli sia o a e sullo 
stesso piano fascismo e ' comunismo, 

i i fenomeni i 
al e . 

E' o che l'on. i ha usato 
e di  individuale pe  i co-

munisti che hanno speso la o esisten-
za pe  «le idee in cui . Egli, 

, non ha voluto e a questo 
o un punto essenziale, 

compiendo una a e a falsifi-
cazione della a italiana.  comunisti 
italiani si sono , si sono im-
molati, il  - ha combattuto e 
e combatte oggi non solo pe  coe-

a con la a fede negli ideali 
della emancipazione del , pe
l'avvento del socialismo e del comu-
nismo, ma, in questa battaglia, il o 

o è stato a della -
conquista delle à e e 

e e dell'edificazione del-
o o e costitu 

zionale che a si è data dopo il 
o del fascismo. La politica e la 
a del . on. . sono state 

e sono e non di e ma 
di a e di sviluppo delle 
istituzioni , a deci-
siva o ogni attentato alle conquiste 
della . 

Non ci sono in a due i sui 
quali e pe  la , come 
lei ha detto. e è uno solo. 
quello della lotta o la sedizione 

a e fascista, il e della 
lotta pe e la a al -

o da ogni insidia e pe a 
conseguentemente sulla base dell'ispi-

e a e di  so-
ciale a e sancita nella Costi-
tuzione. 

a veniamo al a politico che 
vogliamo . 

a , dal vice o 
del  è stata avanzata l'eventualità 
« a », di un o dei 
voti del . ove l'attuale maggio-

a ne avesse necessità pe  fa  ap-
e i , che 

compaiono anche nel a di 
questo o quali, ad esempio, la 

e della legge sui fitti . 
Non si può e i colleghi, 

che la e di questo o (il 
cosiddetto < inquinamento ») non sia av 

o da esponenti della . 
Lo stesso e del Consiglio 

nazionale della , on. Zaccagnini, ha 
o nei i i o la 

citazione dalla Gazzeita di
che « un o a non ha la 
possibilità di e a lungo senza 

e e o e 
condizionato a , pe
il o e o di cui 
dispone >. 

o a una volta la 
testa nella sabbia? 

e su questo punto, siamo 
ben consapevoli che la costituzione di 
un o di o a -
senta non un e ma un -
giamento a tutte le tentazioni, i 
nei i più i del , o 
una a e a svolta . 

a chiunque punta o e 
e non deve e mai 

— e non dovete o voi stessi 
pe  la à che vi siete assunti 
dando vita a questo o — che 
esistono nel paese e potenti, capaci 
di e e fa e ogni attentato 
alla , alla Costituzione, ai 

i . 

Criminalit à 
politica 

Convinti come siamo che a questo 
compito o e la classe ope-

, i i dei campi. la e 
più avanzata degli intellettuali, della 
gioventù; e noi. che siamo il o 
che e o que-
sta e decisiva del popolo italiano. 
chiamiamo da questa a tutte le 

e i alla vigilanza, all'azione. 
alla più ampia unità antifascista. 

Sappiamo bene, . — ha 
aggiunto  — che la questio 
ne del neo-fascismo è un aspetto -
vante, ma non il solo, d: quei -
mi e o e dell'auto-

à dello Stato che voi e di 
 con un o o di auto-
. 

n a si sono susseguiti negli ulti-
mi anni i episodi di -
tà politica, di e intemazionali, di 

i attentati, senza che per uno solo 
° dì essi sia stata fatta luce e siano sta-
ti puniti i colpevoli. La e di z 
za Fontana è a avvolta nell'om-

. La e a non fuga -
to i dubbi su com'è avvenuta la e 
di . E' a ignoto chi abbia 
ucciso il e Scaglione in Sicilia 
e- il o i a . 

a e polizia non hanno fatto 
minimamente luce sulla fine di Fel 

. i della  di 
o , é individuati. 

sono usciti immuni da ogni conseguen-
za penale. o è da quasi e anni 

o di i continue e di 
e sediziose, ciò che ci ha spinto a 

e una Commissione d'inchiesta 
, che ci o sia so-

stenuta da tutti o che vogliono sia 
fatta a completa. 

o che questi a 
tivi chiamano in causa i più 

i di funzionamento, di -
mento e di  della pubblica si 

a e - e della 
giustizia. 

a anche l'avvio alla soluzione di 
questi i in senso o è 

e legato al clima politico 
. n effetti, la costituzione di 

Questo o *  f li -

_ menti più i e i negli ap-
' i dello Stato, come a la 

a i questi . a -
e e delle e di polizia 

' à Statale di o e l'epi-
sodio avvenuto nella a a 
del , posta in stato d'as-
sedio dalla polizia. 

e il o e il funzio-
namento o di tutti gli i 
dello Stato o un clima politico 
e un'azione di o tali da -

e a tutto o pubblico una 
a volontà: quella di e la 

Costituzione a e antifascista. 
Nella linea di involuzione -

ce a di questo o si colloca 
anche il o di e il -
mo di polizia, « o », pe

e e dell'on. , . 
157 del Testo unico delle leggi di -
blica , emanato nel ben noto 
clima di à vigente nel o pae-
se nell'anno di a 1931 e o 
da una sentenza della e Costitu-
zionale del 1956. 

Non intendo a i in una 
discussione di e costituzionale. i 
basta e la a ovvia, ma 
non pe  questo meno a opposizio-
ne, a qualunque a legislativa che 
voglia e alla à de-
gli i di polizia, ai « sospetti » che 
essi sono chiamati a e in obbe-
dienza alle i , la -
tà , di e e di sog-

o dei cittadini.  tentativo di -
e di nuovo in discussione fondamentali 

i civili , di e in senso auto-
 il conflitto immanente nella so-

cietà a à dell'individuo ed inte-
i collettivi — e o da 4 e 

di un o dove siedono uomini che 
si o i del o — 
non può che e , non soltan-
to è e -
co ma o è e del 

, lungi . dal -
e più efficiente la a a di 

e e difesa sociale, eludono 
ed inquinano i i del . 

L'on. i ha o l'impegno
al o dei i delle mi-

e etniche. 

o 
e 

a Lei, on. , ha menzionato 
e soltanto quelle 'dell'Al-

to Adige.  le e si è limitato a 
e che ...« su leggi i — l'at-

tenta e delle e 
à un o i stabilizza-

to di politica a ». Ebbene, noi 
abbiamo o in questi . 
in ambedue i i del , una 
legge e pe  il o 
dei , che la a Costituzione 

, alla a nazionale slo-, 
vena del a Giulia. ò 
invitiamo tutte le e e 
a , finalmente e -
mente, la volontà di e anche 
questo , che a un 

o etnico, gli Sloveni, i quali han-
no tanto o sotto il fascismo e 
tanto hanno o alla lotta della 

. 

a il tema, oggi decisivo, delle 
, conquista fondamentale della 

passata , devo e 
che non , si sfugge -
ne che questi istituti vengano 

i dal o quasi co-
me un'incomoda aggiunta, qualcosa 
che viene a i o 

o dello Stato. 
Noi o invece che l'avvento 

delle i debba e o 
come l'asse e l'inizio di una e 

a a degli i 
dello Stato. Oggi non è così. -
ciamo la tendenza a e -
mente i i i dalla Costi-
tuzione alle , e o lo 

o di o o -
co con cui si tende a e asfittica, 

a la vita delle , lesi-
nando scandalosamente i mezzi, -
do di e , , appa-

i che sono da e i 
dalla e delle . l co-
sto pe  il paese di un simile o 
è pesante, non soltanto in  di 
mancata , ma anche sotto 
l'aspetto dell'incisività e della efficacia 
dell'azione pubblica. Si a di giun-

e a doppioni inammissibili e di in-
e la selva del , che 

è poi la fonte di , di inefficien-
ze. di spinte a i . 

o è o nella a 
che deve e un e -
co. nella a e semplicità che è 

o e ad un o
. ci battiamo è le -

gioni divengano soggetti di un o e 
o o politico e -

chè tutte le leggi e la i dello Sta-
to siano adeguate a questo e fat-
to nuovo nella a del o . 

L'on. i ha posto all'inizio del-
la sua esposizione a il 

a della scuola,  il 
e e che esso -

ta pe  le famiglie di ogni ceto e pe  le 
masse più e della popolazione. a 
sta di fatto che su nessun o -
ma. , come su questo, si è mani-
festato nel o dell'on. . 
il tentativo di e le -
bilità della . pe o stato di -
ma à a cui sono giunte questio-
ni vitali pe  il paese e a queste, an 
zitutto. o quella della scuola. 

Come si può , se non mistifi-
, e dell'on. -

ti. secondo cui della scuola è in o 
da tempo la ? Chi se n'è -
to?  solo o  di
ma. quello pe  la , dopo un 
ite , è . 

Una, due e non sono state 
sufficienti a e un qualche v 
vedimento positivo pe . 
L'avvio di un o di -
zazione è stato contestato e bloccato. 

o quel modesto  di un 
nuovo stato o degli insegnan 
ti. che a si dice di vole . 
è o o audace alla C e l'ave-
te insabbialo al Senato! E quando, pe
la politica della . la scuola è stata 
gettata in una situazione di confusione 
e di a e non sono 
mancati gli inviti da i o 
naggi della C a e e 

i chiudendo le scuole, come se le 
à della , della di 

sfunzione, della disoccupazione intel-
lettuale o da e sulle spal-
le degli studenti e degli insegnanti che 
hanno o e o un 

o di fondo nelle -
, negli i , nel -

no della scuola e . 

Non solo siamo stati in questi anni di 
e all'assenza, di una e politi-

ca , ma o all'incapa-
cità a di e un qual-
che  funzionamento, di -

e i i edilizi, di e siste-
mazione decente al , di im-

e le i e e cam-
panilistiche delle . . 

Né la riforma, né il  buon governo, 
anche , in effetti, non c'è pos-
sibilità di un efficace, , positivo 
funzionamento della scuola italiana se 
non o un suo , demo-

o
Ed ? . 

a l'on. i a da una 
e di e inesistenti; e dall'al-

a nel i ai i aspetti del 
a scolastico enuncia i 

assolutamente vaghi di e e -
positi di . 

e 
la scuola 

, di che cosa, pe
quanto tempo, su quali basi? 

à l'impegno a -
e < e » un nuovo disegno 

di legge: il che significa butta via an-
ni di , e a una 
volta da capo nei due i del -
lamento; e infatti nel momento stes-
so in cui si a di vole  tene
conto dei punti essenziali su cui a 

o un ampio consenso, si indi-
cano solo alcuni di quei punti, e nel 
modo più o e vacuo, e già si 
passa, pe  esempio, dall'idea del tem-
po pieno a quella, indefinita ed equi-
voca, del maggiore impegno dei docen-
ti. e si a . 33 della Costitu 
zione in funzione di un'ambigua esal-
tazione dell'autonomia . n 
quanto alle e o pe  la Uni-

à o ad eventuali i 
i pe  la scuola, nulla si a 

che possa e a e l'oggetti-
va a con le indispensabili -

: e si e potuto alme-
no e e che l'adeguamen-
to degli stipendi degli insegnanti, -
tenuto o anche da noi comu-
nisti. deve e collegato all'attua-
zione del tempo pieno o che -
mento degli i dei i i do-
centi nelle à deve -
si con e che modifichino i mec-
canismi vigenti, o i i di 
tutto il e o e -
no i di o . 
- Noi comunisti siamo i che sia 

o e nella scuola un nuo-
vo « clima di serietà e serenità »: que-
sto è possibile solo e -
fondamente le e e gli -
menti, e sviluppandone ampiamente la 
vita . Su quali linee que-
sto o debba , non 
abbiamo- o mancato di : ab-
biamo ' o ' in - questi anni 
un disegno complessivo di -
ma e di sviluppo o della 
scuola italiana, o in tutta una 

e di e specifiche, anche sul 
piano legislativo. Abbiamo chiesto e 

o anche e in e e 
che o (liquidando, a o 

e non più i dei vecchi 
i fascisti) alcuni i de-

i fondamentali degli studenti 
e degli insegnanti e" ne o lo 

, in modo da e anche 
le tendenze e manifestate-
si nell'uso di e conquiste da e 
di i di studenti. a non è un e 

e di a meglio -
ta che questo o vuole e 
nelle scuole: esso punta sulla -
sione e su un o tentativo di -

o di una vecchia disciplina anti-
. A ciò ci o nel 

modo più deciso: lo sviluppo della de-
a nella scuola è uno degli aspet-

ti e delle condizioni essenziali dello svi-
luppo o e del o 
paese. 

 ha quindi o le 
questioni della politica e 
e o della politica este-
a italiana. 
Ci o di e a una situa-

zione in pieno movimento, alla a 
che sono possibili — o in e sono 
già à — i sostanziali sul-
la via della distensione, del , 
della e e e del-
la e di una politica di paci-
fica coesistenza. a -
tici di o e di , la a dei 

i conclusi da n con S 
e la , l'intesa su o ovest, 
i i i su una base di egua-
glianza a i due Stati tedeschi e le 

e in o pe e a 
di essi i i di buon vi-
cinato, le posizioni positive del Vati-
cano sulle e in a e la 

a . a , ul-
timi in e di tempo, l'intesa a 

a e n pe  il non
all'uso della , il o -
te , annunziato o , a 
le due i della . 

La situazione 
e 

a ci o anche di , con-
. al e di fat-

i negativi e , o a tutti 
la e e la nuova escalation 

e a al Vietnam. 
Anche la situazione nel o -
te si è fatta più e in seguito alle 
nuove i i e e 
al o di Tel Aviv di addi-

e ad una soluzione che ottempe-
i alle disposizioni e 

delle Nazioni Unite. 
o il o -

si, sulla scena , di fatto-
i positivi e di i negativi

de da ogni e che voglia e 
a di pace una politica a at-

tiva. pe e i i e a 
e e e i secondi. 

n questa situazione a -
be e un o non e 
pe e e i i positivi 
in atto, e e una sua 
utile a e e e 
volmente le sue posizioni e le sue 

i intemazionali. a non è ce
to un o come questo, pe  il 
suo o e pe  la debolezza 
delle sue basi, che può e que-
sta iniziativa. Un o come que-
sto può anzi fa e al o 

e il  di un e inde-
bolimento delle sue posizioni -
sionali, condannandolo a una -

siva e ed isolamento dai 
i che si stanno svolgendo in 

a e più in e sulla sca-
la . Non si a di un 

o . Già negli ultimi tem-
pi la politica a italiana ha -
so punti e battute. 

Nello stesso sviluppo degli scambi 
economici con S e con i pae-
si socialisti abbiamo o una 
stagnazione quando non a 
delle battute o o dei passi in-

, e questo è i sono an-
dati più avanti di noi, è paesi 
come la a e la a fe-

e tedesca hanno o che si 
può e avanti, nel campo dei -

i economici, solo se si va avanti, 
, anche nel cam-

po dei i politici. Questi -
, nel campo delle i politi-

che, i i italiani non li hanno 
compiuti. L'aspetto più evidente è quel-
lo dei i con la a de-

a tedesca. La , la -
a e i paesi — tutti mem-

i dell'alleanza atlantica — stanno svi-
luppando ampiamente le , in 
tutti i campi, pe e , do-
mani, al o diplomatico. 

a no. , su questo punto 
a a agli anni cinquanta, co-

me se alla a di n vi 
fosse a d . l dan-
no è evidente, già oggi, e à più 
pesante domani. Questo è il caso più 

, ma la medesima linea del-
l'immobilismo e anche, mutatis 
mutandìs, ai i con l'Unione So-
vietica. 

La e è e e soltanto po-
litica, e a dal o di e 
atti politici che o a 
una funzione attiva ed autonoma. Ne 

o danni economici , la 
a di i occasioni pe  da-

e fiato a molti i economici. 
Ebbene, i i del . 

in e con tutta la situa-
zione economica del paese, o 
non e . 

a il , , è as-
sai più vasto e a tutti gli aspet-
ti delle e i -
li . Non è o un o come que-
sto che può e o a e 
che hanno i antiche. Solo un 

o capace di e queste 
e e che abbia ò basi poli 

tiche e e ben più ampie di quel-
lo attuale può e la a necessa 

a pe e una positiva e 
senza e . A ciò 
si aggiunge che un o come que 
sto, pe  le tensioni che à sul 
piano , non ' à i 
con l'attenzione e l'impegno necessa-
i — ammesso che ne abbia la volon-

tà — sulle i questioni -
zionali. l o è significativo che i 

i che hanno deciso di i vi-
ta non o abbiano o 
nel o delle e pe  la ' sua 

, un minimo di dibattito 
impegnativo sui i della . poli 
tica . 

La questione 
del Vietnam 

Ascoltate le i del i 
dente del Consiglio, noi , 

a di tutto, nel momento in cui 
la questione del Vietnam e o 
cina si pone in tutto il mondo, e al 

o stesso della società a 
na, come a , il fat-
to che lei, e , ha li-
quidato la questione del Vietnam in 
cinque , nelle quali ha avuto la 
impudenza di e « a » la 
posizione di Nixon. Questo è stato, 

, dal punto di vista politico, mo 
e e umano il punto più e e ve

gognoso del suo . e se n*5 

è o conto lei stesso, dato che nel 
o o ufficiale del suo 

o non o più la a « co 
a ». 

Non avete saputo e una pa 
a sola pe e la commozio-

ne, la , i sentimenti di quei 
milioni e milioni di italiani i quali -
vendicano la cessazione immediata dei 

i e e ame-
 il o del o 

del popolo vietnamita alla indipenden-
za e alla pace, il o — da 

e a — della a 
a del Vietnam, di questo 

piccolo, o paese contadino che sta 
o a tutto il mondo un esem 

pio di o destinato ad e 
nella  dell'umanità e della sua 
lotta a pe  la . Non 
una sola a sui i 
degli ospedali, delle scuole, delle città. 
sui i i delle di-
ghe che  di , nella 
imminente stagione delle piogge, im-
mani . 

Non una a su quello che in 
tutto il mondo, e negli Stati Uniti 
stessi, viene i definito un geno-
cidio. con una a , agghiac-
ciante. che. dopo Auschwitz, -
nwald e . pensavamo di 
non dove mai più . E" sta-
to il e , attualmente 
il più e candidato o 
alle elezioni i del -
mo , a e che e ti 
massacro di innocenti nel Vietnam 
rappresenta una macchia nella storia 
americana », e ad e che e i 
bombardamenti ordinati da  sul-

 rappresentano l'azione più 
barbara che qualsiasi  abbia com-
messo dalla campagna iniziata da Hi-
tler negli anni '30 per sterminare gli 
ebrei ». E' stato un o -
tato al Senato o a . 
e che i i i -

cani sono i il solo mezzo pe
e a galla il o e -

to e di Saigon. Voi invece tace-
te, e non avete il o di demin 

e quel che denuncia, ogni . 
un o e più vasto di ame 

. La a opinione voi la fo
mate soltanto sulle posizioni del n 
tagono e della Casa , pu  se 
un po' di a — dopo la pub-
blicazione da e del  York 
Times dei documenti i del -
tagono — e a pe  ogni 
uomo politico di buon senso. Nemme-
no vi , così facendo, di inde 

e non .soltanto à e il e 
stigio a ma o stesso o 

, è il o — che noi 
ci o vicino — in cui gli Sta 
ti Uniti o , anche nel 
Vietnam, a e atto della t 
tà, la a posizione si à insoste 
nibile e o . e 
almeno su questo. L'ammonimento pan 

(Stjtue a pa*. $) 
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viene da noi. Viene dal consigliere de) 
Presidente degli Stati Uniti . y -
singer, il quale ha scritto nel suo 
ultimo libr o < Policentrismo e politica 
internazionale > che < i cambiamenti 
della linea politica americana... hanno 
sempre prodotto un certo disorienta-
mento e hanno indebolito le posizioni 
interne di ministri che avevano gio-
cato H loro futuro politico appoggian-
do incondizionatamente il  punto di vi-
sta americano». 

Per ora questi cambiamenti nella li-
nea politica americana non ci sono. 
Gli Stati Uniti hanno dovuto accettare 
di ripresentarsi al tavolo di Parigi, ma 
continuano i loro bombardamenti e la 
loro escalation e non hanno presen-
tato nessuna proposta nuova e < co-
struttiv a ». Sappiamo quel che ciò 
richiede, di nuovi e terribil i sacrifici, 
al popolo vietnamita. a sappiamo an-
che che questa politica di guerra degli 
Stati Uniti non ha prospettive, e che 
non esiste soluzione al di fuori di una 
soluzione politica che abbia per  base le 
più che ragionevoli proposte in sette 
punti del Governo rivoluzionari o prov-
visorio del Sud Vietnam.  dirigenti 
vietnamiti hanno dichiarato che non 
ricercano l'umiliazione degli Stati Uniti . 

o detto e ripetuto, anche in que-
sti giorni, che quel che essi ricercano 
è una soluzione che anche gli Stati 
Uniti possano considerare onorevole, e 
che si fondi però sul pieno e irrinun -
ciabile riconoscimento del diritt o so-
vrano del popolo vietnamita alla libertà 
e all'indipendenza. 

E' n questa direzione che si devono 
muovere coloro che sono preoccupati 
per  la pace mondiale, e che vogliono 
favorire, in , una giusta solu-
zione di pace. o ha riconosciuto, in 
questi giorni, anche e so-
cialista, e vorremmo conoscere, al ri-
guardo, l'opinione del Partito socialde-
mocratico e dei suoi ministri , per  sa-
pere se, finalmente, sentono 11 bisogno 
di rivedere le posizioni del passato e 
di abbandonare impostazioni non più 
sostenibili. Per  questo rivendichiamo 
il riconoscimento della a de-
mocratica del Vietnam, una presa di 
posizione contro la continuazione dei 
bombardamenti e per  la loro cessa-
zione immediata. Sappiamo di non es-
sere soli, né in a né n quest'aula, 
a rivendicarlo, e anche di qui deriva, 
per  noi. l'esigenza di condannare que-
sto governo. 

Per  quanto riguarda la politica eu-
ropea. il Presidente del Consiglio — 
ne prendiamo atto - si è pro-
nunciato a favore della conferenza 
per  la sicurezza e la cooperazione in 
Europa. a egli o ha fatto con spirito 
che definirei burocratico, limitandosi 
ad esprimere vaghi auspici e senza 
dire, , come il governo intenda 

?repararl a e quali iniziative autonome 
a intenda sviluppare per  giunge* 

re a risultat i positivi su problemi come 
quelli, per  fare solo qualche esempio, 
della riduzione bilanciata delle forze ar-
mate, del riconoscimento della -
blica democratica tedesca, dell'ammis-
sione all'ONU dei due Stati tedeschi. 

Se si debbono interpretar e i silenzi. 
questi significano soltanto che il Go-
verno non ha nessuna iniziativa in 
cantiere, e si limiter à a una po-
litic a di piccolo cabotaggio, lascian-
dosi rimorchiar e dallo svolgersi del-
le cose e da iniziative altrui . Og-
gi si tratta , invece, di guarda-
re lontano, perché l'Europa nuova 
che sta nascendo, attraverso un pro-
fondo ma fecondo travaglio politico, non 
può fare a meno del nostro popolo e del 
nostro paese. Si tratt a di guardare lon-
tano. e avanti, verso la meta della 
costruzione della sicurezza collettiva in 
Europa, nella prospettiva i i un supe-
ramento dei blocchi e dell'affermazione 
di una funzione nuova dell'Europa. 

e 
europea 

, al passato, si dovrebbe guar-
dare solo per  trarr e insegnamenti ed 
esperienze atti ad illuminar e sulle cau-
se di fondo della crisi che attraversa 
il processo di integrazione dell'Europa 
occidentale. Questo processo può an 
dare avanti oggi, solo se si eliminano 
i vizi che ne sono stati all'origine. 

o una paura, artificiosamen-
te costruita o irrazionalmente sentita, 
e comunque ormai venuta meno, circa 
una pretesa aggressività S ver-
so l'Occidente europeo Questa paura si 
è tradotta nella subordinazione agli 
Stati Uniti 

 secondo fattore determinante del 
processo di integrazione e che ne ha 
poi condizionato tutto lo sviluppo suc-
cessivo è stato la spinta delle più gran-
di concentrazioni monopolistiche verso 
un allargamento delle propri e aree di 
mercato, con grave sacrif'cio di impor-
tanti settori economici, prima fra tutt i 
l'agricoltur a 

Si tratt a ora di partir e da presup-
posti del tutto nuovi. l procedo di 
unificazione europea deve, dunque, per 
andare avanti, proporsi anzitutto di as 
sicurare una posizione che sia insieme 
di piena autonomia **  di cnoperazmne. 
su basi di eguaglianza, tanto nei con-
front i degli Stat: Unni quanto nei con 
front i dell'Unione Sovietica 

o tema di fondo é quello di 
affermare una presenza nuova ed attiva 
delle forze del movimento operaio e del-
le organizzazioni sindacali e politiche in 
cui esso si riconosce Questo, lo sap 
piamo, è compito nostro, ielle forze 
dì sinistra, e in questo senso si muove 
la nostra iniziativa unitari a su scala 
europea 

Non per  caso il governo che i 
ci presenta, signor  Presidente del Con 
tiglio , ha avuto cattiva slampa tanto 
in Europa occidentale quarti negli Sta 
ti Uniti fi New Ynrk Time* ha scritto 
che questo governo 1didime di una 
maggioranza friabile come la crosta 
di una pizza  r .!  Timex a 

, che questa coalizione « sarà non 
meno fragile e breve "ii  quelle che ta 
hanno preceduta ». essendo * intrinseca-
mente debole » Ci si rennV noe conto 
anche nei paesi alleali deP'Ttaha e nei 
paes*  della Comunità *connmica euro 
pea. che questo eoverno. anziché assi 
curare .a stabilità prepara e 2ià rap-
presenta la peggiore ielle instabilità 

Combattendo questo Gr-verno per 
farl o cadere prima che cu echi troppi 
darmi. noi sentiamo dunque di rispon 
«fere non solo ad un dovere nazionale 
verso 1 lavoratori ed il popolo italiano. 
ma anche ad un interesse europeo, 0 
meflio, diciamo, all'interesse della cau-

sa del progresso democratico in tutto 
il nostro continente. 

Passando ad analizzare le cause del-. 
l'attual e involuzione centrista e la prò- ' 
spettiva per  la quale si battono i co-
munisti. Berlinguer  ha notato che la 
soluzione a cui si è giunti non può 
essere considerata che la conclusione 
della linea politica seguita dal gruppo 
dirigente della C negli ultimi anni e 
negli ultimi mesi. "'

a cosiddetta « centralità » si è ri -
solta in un'operazione di centro-destra. 

a tanto proclamata di < sta-
bilit à > politica e governativa ha oggi 
come suo punto di approdo l'instabi-
lit à peggiore che potesse essere imma-
ginata per  un governo. 

a nostra convinzione è che l'analisi 
delle cause di questa involuzione sul 
piano governativo dovrebbe risalir e un 
po' lontano, cominciando dal passaggio 
dalla fase del centrismo a quella del 
centro-sinistra, concepito e attuato dalla 

C — e subito, allora, anche dal . 
pur  con resistenze e ribellioni — es-
senzialmente come strumento di divi-
sione del movimento operaio e tenta-
tivo di isolare il Partito comunista. 

e elezioni del 19G8 sancirono il fal-
limento di questo tentativo e di quello. 
ad esso connesso, della unificazione 
socialdemocratica, riproponendo come 
tema centrale quello del rapporto con 
l'inter o movimento operaio italiano. 

o le grandi lotte e conquiste ope-
raie e popolari del 1969-70. anche le 
forze governative sono state costrette 
a fare  conti con alcune delle esi-
genze poste da questi movimenti uni-
tari . 

i 
di allarme 

a propri o a questo punto è emersa 
l'inadeguatezza della guida politica 
della C che. dopo aver  oscillato a 
lungo, muovendosi fra ambiguità e in-
certezze. talvolta cedendo alla pres-
sione popolare e democratica, ma più 
spesso ricorrendo a mezze misure e 
pseudo riform e al di fuori di un orga-
nico disegno di sviluppo e di rinnova-
mento economico e sociale, ha ceduto. 
infine, alla controffensiva di destra che 
operava dall'esterno e dall'intern o di 
essa, e ha compiuto la sterzata a destra 
della primavera e dell'estate del 71. 

l comportamento conseguente a que-
sta sterzata è a tutt i ben presente: 
tentativo di attribuir e tutte le respon-
sabilità dell'incoerente condotta gover-
nativa al : inerzia e tolleranza 
verso i segni sempre più preoccupanti 
di turbamento dell'ordin e democratico 
e della legalità repubblicana: immo-
bilismo e confusione negli interventi 
compiuti sul terreno della politica eco-
nomica: ricorso ad una maggioranza 
di centro-destra per  l'elezione del pre-
sidente della ; mancanza di 
coraggio e almeno carenza di senso del-
lo Stato nelTaffrontafe positivamente il 
problema del divorzio e del referendum 
(e su questo punto chiediamo sia al 
partit o , sia agli altr i partit i della 
coalizione governativa quali sono ora i 
loro orientamenti): infine, l'impostazio-
ne data alla recente campagna eletto-
rale. 

Ecco il ciclo, ecco la parabola! E, al 
fondo di essa, cioè all'indomani del 
voto, il gruppo dirigente de non ha 
saputo far  altro che celebrare come 
una vittori a quella di aver  mancato 
di poco la percentuale del 1968. 

a riconosciuto, come noi abbiamo 
fatto, che la C ha sostanzialmente 
tenuto le propri e posizioni elettorali, 
quale risultato politico presentate oggi 
al Paese e per  il Paese? Ecco il punto 
di vista dal quale deve essere giudicata 
la vostra politica. l risultato è. 
appunto, questo governo — il go-
verno Andreotti i — questa 
maggioranza quasi evanescente, questa 
soluzione asfittica, che espone il paese 
al rischio delle peggiori avventure. 

o che questo governo ci espo-
ne al rischio di peggiori avven-
ture. io non voglio fare il pro-
cesso alle intenzioni, alle intenzioni 
sue. on. Andreotti : né a quelle del vice-
presidente del Consiglio, on. Tanassi; 
e neppure a quelle dell'on. . 
n nessun caso. poi. vorrei fare un pro-

cesso alle intenzioni dell'on. a , 
il quale — oscillando tra audacia e 
rassegnata prudenza — al governo An-

. dopo esservisi oppo-
sto. ha finit o col fare da levatrice, senza 
però legittimarl o del tutto. 

E. tuttavia, vi sono fondati motivi di 
preoccupazione, di allarme, per  tutt i 
gli antifascisti, per  tutt i  sinceri de-
mocratici italiani E ciò perchè vi è una 
logica delle cose e certe condi-
zioni — e fatte certe scelte — si dà 
l'avvio a un processo, che obbedisce 
a una propri a logica, intrinseca 

E a questo punto, conviene guardare 
bene alla realtà , oggettiva-
mente. spassionatamente Quali sono, 
oggi, in l'alia , i termini effettivi della 
scelta politica? Forse, oggi, in . 
la scelta è tra e centrismo > da una 
parte e « centro sinistra > dall'altra ? 

Ecco la questione che a me sembra 
più importante, fondamentale. 

E la risposta a un tale quesito non 
mi pare dubbia: la scelta non è più. 
oggi, tra « centrismo » e « centro si-
nistra » a scelta tra « centrismo » 
e « centro-sinistra > si presentò in -
lia a cavallo tra la fine degli anni 
'50 e l'inizi o degli anni '60 Allor a il 
« centrismo » si era ̂ esaurito e il « cen-
tro sinistra > si presentò come una fase 
politica nuova Noi comunisti nel « cen-
tr o sinistra ». come si espresse Togliat-
ti . vedemmo un terreno più avanzato 
di lotta a ogei. l'alternativ a non è 
più quella di dieci anni fa Oegi. la si-
tuazione ogeettiva del paese è mutata: 
1 problemi «ono di tale portata ed ur-
genza e natura, e i rapporti sociali 
e politici sono giunti a tal punto di ma 
turazmne. che sollecitano ed esigono 
scelte più radicali 

O si va a un superamento del cen-
tro sinistra verso sinistra. .»ppure si va 
a destra, si va ad una involuzione con-
servatrice. a tentativi reazionari, si va 
non solo all'alleanza con i liberali , ma. 
inevitabilmente. - lo si voglia o no -
all'apertur a al neo fascismo 

e governo Andreotti i 
— quali che possano essere le inten-
zioni dei suoi componenti e sostenitori 
— non è una impossibile riedizione del 
centrismo, ma è una scelta di destra, 
che. per  logica oggettiva, nelle condi-
zioni odierne , tende a svilup 
pi reazionari. a se le cose stanno co-
si è anche vero che l'alternativ a a una 
tale scelta di destra, non può euere più 

il « centro-sinistra ». ormai esaurito, 
bensì l'inizi o di un processo politico 
nuovo, anche per  ciò che riguarda il 
governo del Paese, che rappresenti un 
superamento del, centro-sinistra verso 
sinistra. 

Non faccio questione di formule, Si-
gnor  Presidente, on. Presidente del Con-
siglio. on. Colleghi. Né o fare pro-
paganda. che sarebbe cosa fuori di 
luogo. E neppure mi propongo di met-
termi su) piano di un astratto dibatti -
to sopra ipotetiche formule di maggio-
ranza che non possono essere configu-
rate 0 predeterminate. 

No. , invece, compiere uno 
sforzo per  una riflessione oggettiva, 
sul dati oggettivi della situazione po-
litic a del nostro Paese, e per  discute-
re non di formule — come è oggi quel-
la del « centrosinistra > — ridotte or-
mai a espressioni generiche, prive di un 
contenuto determinato, ma della so-
stanza dei problemi, delle scelte, dei 
processi politici che conseguono 0 pos-
sono conseguire a determinate scelte. 

E' un fatto, prima di tutto, che la 
passata legislatura è stata a 
anzitempo. Un fatto anomalo, grave. 

Ciò è accaduto, n sostanza. — chi 
può davvero contestarlo? — perchè la 
politica di centro-sinistra era esaurita: 
dico la politica, la prospettiva del cen-
tro-sinistra, al di là di formule di 
schieramenti. i voluto insistere 
ha portato alla paralisi dell'azione di 
governo. E in ciò è anche la causa ve-
ra. più profonda, della reviviscenza fa-
scista. Si è giunti, cosi, allo sciogli-
mento delle Camere e alle elezioni po-
litich e anticipate. 

l resto, che la politica di centro-
sinistra sia esaurita, abbia fatto il suo 
tempo, è ormai constatazione abba-
stanza generale anche di coloro che. 
stancamente e senza convinzione, ne 
auspicano il « ritomo alle origini >. 

Basti richiamare il giudizio dello stes-
so senatore Nennl: e Gli error i de) cen-
tro-sinistra — ha detto Nennl — sono di 
mancanza di coraggio nelle riforme,  di 
ritard o nella attuazione, di pavidità ri-
spetto agli interessi conservatori anni-
dati nello Stato e nella società, di scar-
so legame popolare. Sono quindi error i 
di segno moderato e conservatore ». 

Come si vede, questa di Nenni. è una 
critic a netta, precisa, e assai severa. 

a se si considera che una critica 
siffatta non è rivolt a alle prime espe-
rienze del centro-sinistra, bensì al ci-
clo decennale del centro-sinistra — con-
clusosi con la paralisi delle istituzioni e 
col trauma abnorme dell'interruzion e 
della legislatura — si può aggiungere. 
pensiamo noi, che è una critica non 
solo severa, ma radicale e definitiva. 

a quali conseguenze trae Nenni da 
un tale giudizio? Egli afferma che, 
particolarmente io un periodo di acu-
ta crisi della società e dello Stato, qua-
le è quello che attraversiamo, non ai 
può governare a in modo da as-
sicurare la difesa e il progresso del-
la democrazia senza e contro i socia-
listi . senza e < contro — cito tue parole 
— quei ceti operai, popolari e cultura-
li che si ravvisano nel socialisti ». Que-
sta affermazione in sé sarebbe giusta. 
Anche noi, comunisti, siamo stati sem-
pre e siamo convinti che non si può 
fare a meno del contributo del PS  e 
delle forze che esso rappresenta, cosi 
come non si può fare a meno del 
contributo di altre forze di sinistra, 
operaie e popolari, laiche e cattoliche. 
se si vuole avanzare sulla via del rin-
novamento democratico e socialista del-

.  guaio è. però, che Nenni 
ribadisce la vecchia preclusione poli-
tica — motivata ideologicamente, e, 
Quindi, pregiudiziale — nei confronti del 
Partit o comunista italiano e delle forze 
operaie popolari e cultural i che seguo-
no il Partito comunista italiano. 

a non è propri o qui la causa pri-
ma di quegli error i di scarso legame 
popolare, di moderatismo e conservato-
rismo del centro-sinistra che lo stes-
so Nenni denuncia e condanna? 

o già detto che non voglio 'are pro-
paganda; ma riflettiamo  tutt i sui dati 
politici oggettivi. Anche in queste ele-
zioni la C ha confermato la sua so-
stanziale solidità di grande partit o di 
massa, alla cui direzione sono oggi 
forze conservatrici, ma che ha pure 
una larga base popolare. Con questa 
realtà tutt i dobbiamo fare i conti. 

Se guardiamo a sinistra, sempre si 
conferma — con qualche osculazione in 
più o in meno, di elezione in elezio-
ne. ma con una sostanziale stabilità — 
la presenza della componente socialista. 
o. meglio, di componenti diverse, di 
origine, tradizione e ispirazione socia-
lista: cosi come si conferma la presen-
za di forze e democratico - bor-
ghesi. 

Fare i conti 
con il PC

a l'altr a realtà con cu) tutt i de-
vono fare i conti è la presenza in a 
lia di questo grande partit o comunista, 
la cui ascesa, ad ogni elezione politica. 
è stata in questo ventennio continua. 
Se la situazione odierna è -liversa per 
molti motivi da quella del '47. quando 

e Gaspen operò la svolta conservatri-
ce. tra questi motivi che la fanno di-
versa ce ne è senza dubbio uno che 
non ci sembra di scarso rilievo, on. 
Colleghi: allora, il partit o comunista 
aveva poco più di 4 milioni di voti, og-
gi ha più di 9 milioni di voti! 

Questo significa una cosa molto sem 
plice. che tutte le politiche fondale sul 
l'obiettiv o di fare arretrare , mettere in 
crisi, o comunque isolare  partit o co-
munista hanno fatto fallimento, che. 
anzi, il peso politico del nartit o comu 
pista è sempre cresciuto: a) punto che 
la pregiudiziale anticomunista impedi-
sce il corretto, efficace funzionamento 
del Parlamento e di tutte le assem-
blee elettive; al punto che è ormai 
del tutto evidente che. senza e contro 
il partit o comunista e le grandi forze 
operaie popolari e cultural i che esso 
rappresenta non è possibile risolvere i 
problemi delle masse popolari e dello 
sviluppo democratico del Paese. 

Non sollevo — lo ripeto ancora — una 
questione di formule di maggioranza. 
ma una questione di sostanza e di con 
creti rapporti politici a questione del 
rapporto col PC  è dì sostanza perché 
è la questione del modo con cui si pos-
sono risolvere i problemi di fondo della 
nostra società 

a a) centro-destra, dun 
que. non è più. ormai, la politica e la 
prospettiva del centro-sinistra. 

a al centrodestra, ai peri-
coli reazionari che TÌ  tono , è 

un processo politico nuovo che vada 
nella direzione di quella nuova mag-
gioranza, di quel governo di svolta de-
mocratica, che nel nostro tecente
Congresso noi abbiamo indicato come 
meta per  cui lottare, anche se non ci 
siamo nascosti le difficolt à di que-
sto cammino, e che si caratteriz-
zi per  i contenuti riformatori,  per  i 
concreti indirizzi e per  la partecipazio-
ne alla direzione del paese di tutte le 
componenti de) movimento operaio e 
popolare. 

n breve: è finit o il centrismo ed è 
finit o il centro-sinistra. n tale situa-
zione, sconfiggere il tentativo di svolta 
a destra, rovesciare il governo An-

, è necessario ed è pos-
sibile: ciò significa, nel tempo stesso, 
dare l'avvio ad un processo politi -
co nuovo. 

, quindi, oggi, è provoca-
re la caduta di questo governo debole 
e pericoloso: andare ad una soluzione 
diversa, caratterizzata da una netta 
chiusura a destra, con la estromissio-
ne dal governo del partit o liberale. Que-
sto, secondo noi. è l'obiettiv o imme-
diato da proporsi, un obiettivo nel qua-
le possono convergere forze democrati-
che e antifasciste diverse, collocate lun-
go un arco assai ampio. 

Un tale evento rappresenterà la scon-
fitt a di un tentativo di destra, il crol-
lo di una precisa scelta, e, dunque, 

e di una tendenza, o 
di un processo politico nuovo. le cui 
tappe e i cui concreti sviluppi non 
è possibile astrattamente predetermi-
nare e prevedere. 

Alternativ a 
democratica 

E a proposito di queste questioni, 
mi sia consentito, signor  Presidente e 
onorevoli colleghi, ancora una volta di 
chiarir e che l'alternativ a a cui noi 
guardiamo e per  la quale lottiamo 
e. appunto, un'alternativ a democratica: 
un concreto processo di battaglie, di 
soluzioni e conquiste democratiche, di 
avvicinamento tra forze di sinistra e 
democratiche, di spostamento nei rap-
porti di forza sociali e politici , nel 
quale si realizzi una svolta democra-
tica. 

No) abbiamo giustamente salutato 
l'accordo su un concreto programma 
di governo raggiunto in Francia tra 
il Partito comunista e il Partito socia-
lista. E' un avvenimento di portata sto-
rica. Esso dimostra come sia possi-
bile che forze politiche diverse e che 
si sono anche aspramente combattu-
te, senza rinunciare ciascuna alla pro-
pri a individualità , alla propri a sto-
ria, alle propri e ideologie, trovino l'ac-

cordo su un programma politico. Vi 
è in ciò una lezione per  tutt i coloro 
— e, purtroppo, da noi sono tanti — 
che continuamente cianciano di liber-
tà, e accusano noi di totalitarismo e in-
tegralismo, e non comprendono che 
l'integralismo finisce e comincia la li-
bertà propri o nel punto in cui 
diversità ideologiche non impedisco-
no libere scelte e convergenze su con-
crete soluzioni e prospettive politiche. 
Questo avvenimento francese, dunque, 
ha. secondo noi, un valore di princi-
pio. democratico: ed ha un grande va-
lore politico, non solo per  la Francia, 
ma per  l'inter o movimento operaio e 
democratico dell'Europa. 

e sinistre 
democristiane 

Non sfugge neanche a noi, compa-
gno Bertoldi, la diversità della situa-
zione nostra rispetto a quella francese. 
Noi pensiamo che anche per  noi l'obiet-
tivo dell'avvicinamento, dell'intesa nel-
la reciproca autonomia delle forze di 
sinistra e anzitutto dei comunisti e dei 
socialisti ha una importanza fondamen-
tale. a l'unit à delle sinistre ha in 

a un'importanza fondamentale per 
realizzare non un'alternativa di sini-
stra. ma un'alternativa democratica, e 
cioè qualcosa di più ampio, di più ric-
co, di più profondo e in pari tempo di 
più realistico. 

Abbiamo salutato e salutiamo con 
commozione la decisione della maggio 
ranza del P di confluire nel no-
stro partito .  compagni della sini-
stra socialista, che diedero vita al 

. hanno combattuto n questi 
anni un'aspra e difficil e lotta, che ha 
avuto risultat i importanti . Non è ve-
ro — tutt i lo sanno — che 11 P si 
sia identificato col . Tra il nostro 
partit o e il P vi sono state, an-
zi, anche differenze e talvolta contra-
sti: e non riesco neppure a capire 
come il compagno Nenni possa affer-
mare il contrario. a il P ha 
un patrimonio di battaglie generose, 
di successi politici , di milizia. E' un 
patrimonio prezioso. Un'altr a parte ha 
deciso di confluire nel . Noi rispet-
tiamo anche la decisione di quest'altra 
parte; e ci siamo proposti di far  si 
che le diverse decisioni, che prende-
ranno  militant i del . non siano 
motivo di concorrenza e polemica tra 
il nostro partit o e il . bensì ele-
menti che possano contribuir e alla 
comprensione e all'intesa fra comuni-
sti e socialisti. 

Onorevole Presidente del Consiglio. 
ieri i ha espresso rammarico ed 
amarezza per  il fatto che tutte le si-
nistre della , per  la prima volta, 
per  quanto io mi ricordi , compatte, 

abbiano deciso di non partecipare a) 
suo governo. Si tratt a di una posizio-
ne politica, assunta alla luce del sole, 
di lotta contro la scelta di centro-de-
stra compiuta dal gruppo dirigente de. 
l riconfermato rispetto della discipli-

na di partit o non toglie, anzi dà ri-
lievo, al significato politico di tale av-
venimento. a sua amarezza, on. An-
dreotti, la sua preoccupazione, le com-
prendiamo bene. Noi, però, consideria-
mo queste decisioni delle sinistre de 
un fatto nuovo e importante e ci au-
guriamo che esso possa segnare l'ini -
zio di un confronto politico più con-
creto e impegnato tra queste forze e 
le forze della sinistra operaia, sociali-
sta e comunista. 

, l'ho già detto un momento fa 
— e devo riprendere il filo del ragio-
namento — in a è necessario, ed 
è un obiettivo di importanza fonda-
mentale. che il processo di unità del-
le sinistre vada avanti; ma non per-
chè noi pensiamo ci si possa e debba 
proporr e una nuova maggioranza di 
sinistra, e cioè una maggioranza forma-
ta da comunisti, socialisti, altre forze 
di sinistra laiche e sinistre democristia-
ne. No: il compito di rinnovare a 
può essere assolto da un movimento. 
da un'azione, n cui confluiscano — 
ciascuna con la propri a autonoma per-
sonalità — tutte le forze operaie, la-
voratric i e popolari, animate da idea-
lit à antifasciste e democratiche. Una 
parte notevole di queste forze segue 
la : questo è un fatto che noi, 
comunisti, abbiamo sempre riconosciu-
to. Tutta la politica di Togliatti e del 

, anche dopo la scomparsa di To-
gliatti . sta a dimostrarlo. Ciò che è 
necessario è mettere n crisi l'attual e 
equilibri o politico della . e deter-
minare un generale spostamento a si-
nistra delle forze politiche italiane. 
Per  questo scopo, sono necessarie lot-
te. ed è necessario il progresso del-
l'unit à delle forze di sinistra, laiche 
e cattoliche, cosi da spostare 11 rap-
porto di forza a sinistra e determina-
re una crisi politica e un processo in 
senso democratico e progressivo al-
l'intern o della . 

e 
all'attacco 

Questo noi intendiamo per  svolta 
e per  alternativa democratica. 

l compagno Berlinguer  ha cosi con-
cluso: 

Noi. comunisti, siamo preoccupati 
— lo diciamo apertamente — per  il 
momento politico che a attraver-
sa. per  l'avvenire della democrazia ita-
liana. 

Pensiamo che tutt i dobbiamo preoc-

cuparci e riflettere : tutt i gli italiani 
animati da * sensi di antifascismo, di 
democrazia, di libertà. 

Cosa pericolosa, e forse nefasta, sa-
rebbe per , se questo governo 
durasse a lungo: l'inter a situazione si 
corromperebbe in modo gravissimo. 
Presto si arriverebbe a dire: « a tutt i 
puzza questo barbaro dominio». a 
a questo non si deve arrivare . 

a tale convinzione scaturisce un no-
stro appello serio, appassionato, ai 
gruppi e ai singoli parlamentari anti-
fascisti: neghiamo la fiducia a questo 
governo; 0, comunque, mettiamolo in 
crisi al più presto. Si formino dunque 
n Parlamento, anche su singoli prov-

vedimenti, maggioranze di sinistra e 
democratiche come ha auspicato il 
compagno Bertoldi. 

a il rapporto di forze deve essere 
spostato, innanzitutto, nel Paese. Agli 
operai, ai contadini, a tutt i i lavora-
tori , agli studenti e agli intellettuali 
d'avanguardia noi diciamo: è il mo-
mento di impegnarsi a fondo nella lot-
ta, e bene. , . . .. 

E' necessario muovere all'attacco, su 
tutt i i piani, in tutt i i campi. Nei con-
front i di questo governo, la nostra op-
posizione deve essere intransigente, 
volta a rovesciarlo rapidamente. Nelle 
lotte contro ogni attacco ai diritt i dei 
lavoratori e contro ogni misura di re-
pressione occorre dare prova della 
massima fermezza e combattività: e 
non dubitate, on.li colleghi, che propri o 
in questo modo noi ci comporteremo. 

, in pari tempo, gli obiettivi delle 
lotte e le forme di lotta devono essere 
tali da rifuggir e da ogni infantil e estre-
mismo e massimalismo, che isolano e 
votano alla sconfitta; devono essere ta-
li , che — corretti error i che possono 
essere stati compiuti in questi anni 
dalle organizzazioni e partit i del movi-
mento operaio — si rinforz i e si allarghi 
l'unit à della classe operaia, si esten-
dano le sue alleanze, si conquisti il 
consenso dei ceti medi, delle masse 
femminili e giovanili, si dimostri la 
capacità della classe operaia italiana 
di assolvere la funzione dirigente na-
zionale. 

Spazzare via questo governo al più 
presto, con una lotta ed opposizione 
che aprano la strada alla svolta demo-
cratica che noi proponiamo: ecco il 
nostro obiettivo. a noi guardiamo ben 
più lontano. E sappiamo che, quali che 
possano essere le vicende di questa 
fase politica, la durezza e le difficolt à 
delle prove da affrontare, il nostro par-
tit o continuerà a lavorare e combatte 
re con la sicurezza e il respiro che gli 
vengono da una lunga e ricca espe-
renza politica, da legami ormai indi-
struttibil i con le masse, dalla piena 
coscienza che la causa del progresso 
democratico e dell'emancipazione del-
le classi lavoratric i sarà vittoriosa. 

l dibattit o alla Camera sulle dichiarazioni programmatiche 

Espress a contr o il govern o Andreott i 
una nett a opposizion e dei socialist i 

L'intervent o del compagn o Bertold i — « E' inutil e che la DC si facci a illusion i sul Congress o del PSI di ottobre » 
Il segretari o missin o ricatt a le forz e più retriv e dell a Democrazi a cristian a perch è «no n tornin o indietro » 
La caratterizzazion e di destr a del govern o sottolineat a dal liberal e Bignard i — Imbarazzat o intervent o di Orland i 

Nel dibattit o alla Camera 
sulle dichiarazioni program-
matiche del governo, iniziato 
ieri mattina, prima de) com-
pagno Berlinguer, hanno par-
lato Bertoldi per  il PS  e Bi 
gnardi per  i . 

l compagno  ha 
detto che il rifiut o dei socia-
listi di ' partecipare ad una 
maggioranza col  «signi-
fica contestazione della netta 
svolta a destra aperta con 
la costituzione di questo go-
verno >. 

e cause di questa svolta a 
destra della C Bertoldi le ha 
fatte risalir e all'autunno del 
1969 ed al modo come il parti -
to democristiano si pose di-
nanzi alle grandi lotte operale 
per  contratti . «Questa in-
versione di tendenza — ha af-
fermato — è divenuta anco-
ra più evidente durante e do-
po le contrastate votazioni 
sulle leggi per  la casa e per 
la riform a dei fitt i agrari, che 
hanno visto la C profonda-
mente divisa e che non sareb-
bero state approvate senza 
l'apport o determinante del 

. 
Bertoldi ha poi sostenuto 

che la «natura involutiva» 
del governo Andreotti appa-
re manifesta dalla sua compo-
sizione e dal fatto che non vi 
partecipa la «parte della C 
più sensibile ai problemi del 
progresso sociale», cioè le 
correnti di sinistra. Bertoldi 
ha rilevato che « l cammino 
delle riform e fu interrott o 
propri o dalla svolta a destra 
operata dalla C e dal rifiut o 
di quest'ultima di andare alle 
elezioni politiche insieme al 

. 
« E* di ieri - ha detto Ber-

toldi — la decisione dei depu 
ta del PS  di respingere qual 
siasi trattativ a con la maggia 
ranza centrista per  la costitu 
zione delle commissioni parla 
mentari: è una decisione che 
conferma la volontà di lotta 
dei socialisti contro i tenta 
tivi dell'attuale governo di 
svuotare di contenuto e di si-
gnificato le leggi di riform a 
che costituiscono definitive 
conquiste dei lavoratori ». A 
questo punto, l'orator e socia-
lista ha affermato che «è 
inutil e farsi illusioni sul con-
gresso del PS  di ottobre il 
quale non potrà che chiede-
re nuovamente una politica 
di riforme  sodali», ed ha 

o nell'incontr o tra so-

cialisti e cattolici la «scelta 
politica che può riportar e il 
Paese sulla via del pro-
gresso ». 

Quanto ai comunisti. Ber-
toldi ha detto che il rapporto 
con un grande partit o ù qua-
le ha raccolto oltre nove mi-
lioni di voti, deve rimanere 
« di feconda dialettica ». a 
presenza del PC  « è un fatto 
da cui non si può prescinde-
re» anche se — a suo modo 
di vedere — non sarebbero 
possibili, oggi in a « al-
leanze del tipo di quella rea-
lizzatasi recentemente in 
Francia fra socialisti e comu-
nisti ». 

Affermato quindi che col go-
verno J si è torna-
ti ad una « formula superata 

Presso l'Ambasciat a 

di Romani a 
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0 Roma 

scritt i scelt i 
di Ceausesc u 
a pubblicazione n a 

degli scritti scelti di Nicolae 
Ceausescu. presidente della 

a popolare di o 
mania, del quali è apparso 
in questi giorni il secondo vo-
lume edito dal Calendario del 

 è stata annunciata le 
ri , a , nella sede della 
ambasciata romena. 

e di a 
n a ha sottolineato la 

coincidenza fra la pubblica-
zione del secondo volume 
delle opere del premier  ru 
meno con la preparazione 
della prossima conferenza na-
zionale del partit o comunista. 
in cui verranno affrontate le 
più recenti esperienze dello 
sviluppo del paese 

Carlo Salinari, che ha scrit-
to la prefazione ai due volu-
mi delle opere di Ceausescu. 
ha ricordato 1 temi di scot-
tante attualit à che in esse 
vengono affrontat i come quel-
li del rapporto fra democra-
zia e socialismo, della politi -
ca culturale del comunisti 
rumeni, del rapport i -
terno del mondo socialista, 

e ad una politica di restaura-
zione dei vecchi equilibr i », il 
presidente dei deputati del 
PS  ha chiesto ad Andreotti se 
intende superare la precarie-
tà numerica della maggioran-
za con l'apporto dei voti del 
fascisti e come intenda affron-
tare l'attual e situazione del 
Paese e la drammatica proble-
matica della società italiana 
che «esigono ben altre volon-
tà e ben altre forze politiche». 
« Combatteremo — ha aggiun-
to — ogni tentativo di ricac-
ciare indietro la situazione e 
di svuotare le leggi di rifor -
ma già approvate dal Parla-
mento, compresa la legge di 
divorzio ». 

Bertoldi ha quindi richiama-
to 1 pericoli corsi dalla demo-
crazia italiana in questi anni 
— ricordando gli oscuri avve-
nimenti che li hanno contrad-
distint i — ed ha affermato 
che non è tanto la consistenza 
numerica della «destra nazio-
nale» che preoccupa, quanto 
« le complicità anche interna-
zionali di determinati settori 
dell'apparato dello Stato, del-
la magistratura, della polizia 
e del mondo economico». 

, in polemica con il se-
gretario della . Forlani, 
Bertoldi gli ha ricordato che 
il PS  ha pagato un duro prez-
zo alla politica di centro-sini-
stra, mentre la C non ha vo-
luto e non vuol pagare alcun 
prezzo. « E, per  meglio garan-
tir e la sua centralità — ha 
sottolineato il capogruppo so-
cialista — la C ha realizza-
to una e di tenden-
za, pretendendo per  di più 
una copertura a sinistra. Noi 
abbiamo rifiutato , rifiutiam o e 
rifiuterem o questo ruolo, di-
chiarandoci invece disponibili 
per  riprendere il cammino in 
avanti per  una politica di svi-
luppo democratico». 

Concludendo, Bertoldi ha 
annunciato il voto contrario 
del PS  al governo « che 
espnme obiettivamente inte-
ressi opposti a quelli delle 
masse popolari ». 

l discorso del liberale Bi-
gnardi, vicesegretario del . 
dominato da beceri attacchi 
contro i comunisti e tutte le 
forze di sinistra, ha dato la 
misura dello spostamento a 
destra espresso dal governo 
Andreotti . 

o dei liberali al go-
verno è «coerente con l'esito 
positivo della battaglia per  la 
elezione a presidente della -

pubblica di Giovanni e * 
— ha detto Bignardi, senza ri -
pudiare quella maggioranza 
per  la quale furono determi-
nanti i voti fascisti. 

e del  ha elo-
giato Forlani per  avere « com-
preso in tempo » dove avreb-
be portato la « stolta irrever-
sibilit à » del centro-sinistra, 
ciò che ha permesso al segre-
tari o della C di inaugurare 
la « nuova politica di centra-
lit à come impegno di legisla-
tura, al quale i liberali offro-
no il loro contributo coerente 
nella maggioranza di gover-
no ». i quale politica si trat -
ti , Bignardi lo ha lasciato in-
tendere quando ha detto che 
si tratt a di « rianimare l'ini -
ziativa privata ripristinando i 
bastioni della produttivit à » 
che sarebbero stati intaccati 
dal centro-sinistra: l'unica esi-
genza affacciata è stata quel-
la di un «sindacalismo re-
sponsabile », la formula che 
vuole addossare sui lavoratori 
la responsabilità delle diffi -
coltà economiche. 

Bignardi ha messo vergo-
gnosamente sullo stesso piano 
i fascisti e i comunisti (asso-
ciati quasi sempre ai socia-
listi ) ed è giunto a « respin-
gere il tentativo delle sinistre 
di far  passare, in odio alla po-
litica atlantica, i sudvietnamiti 
per  aggressori >; questo natu-
ralmente per  esprimere la 
propri a solidarietà con l'ag-
gressione americana. 

Nel pomeriggio, -
TE ha pesantemente rinfaccia-
to alla C le sue impostazioni 
di destra della campagna 
elettorale, affermando, fra 
l'altro , che la battaglia dello 
scudo crociato è stata porta-
ta avanti sulla base di una 
dichiarata disposizione « a 
porre fine allo storico incon-
tr o con i socialisti > e per-
tanto il centro-sinistra sareb-
be definitivamente sepolto e 
la C farebbe male ì suoi 
calcoli se pensasse di riesu-
marlo. magari ricorrendo ad 
un nuovo scioglimento delle 
Camere. 

l discorso del caporione fa-
scista è stato cioè tutto un 
ricatto  alle forze più retriv e 
della C affinchè «non tor-
nino indietro» ma accentuino 
la sterzata a destra. n coe-
renza con questa « logica », 
Almirant e ha infine detto che 
i fascisti non daranno la fidu-
cia al governo Andreotti per* 
che essi sarebbero «una de-

stra di alternativa e di con-
dizionamento », ma « si adat-
teranno alla politica delle co-
se » e cioè « giudicheranno il 
governo da quello che saprà 
fare ». l che significa, in 
buona sostanza, che la cosid-
detta «destra nazionale» è 
pronta a sostenere il gabinet-
to Andreotti tutte le volte che 
sarà necessario. 

Almirant e ha poi compiuto 
un visibile tentativo per  nega-
re di essere fascista, affer-
mando persino che le minac-
ce di aggressione fisica agli 
avversari, da lui pronunciate 
a Firenze, sarebbero state un 
invit o alla legittima difesa. 

 segretario missino, ormai 
con le spalle al muro dopo 
la denuncia della procura di 

, ha anche affermato 
che egli stesso solleciterebbe 
l'autorizzazione a procedere 
per  il reato che gli viene im-
putato di ricostituzione del 
partit o fascista. 

Subito dopo, ha parlato Or-
landi ) per  annunciare. 
ovviamente, il voto favorevo-
le del suo partito . Egli ha tut-
tavia contestato che la possi-
bilit à di tornare al centro-si-
nistra sia « deperita », come 
aveva affermato Andreotti , ed 
ha ammesso che l'attual e com-
binazione ministeriale «non è 
il migliore dei governi auspi-
cabili ». pur  insistendo sulla 
presunta esigenza di dar  vita 
al governo Andreotti « per  sta-
to di necessità ». 

Orlandi , rispondendo, infi -
ne, ad alcuni interrogativ i po-
sti dal compagno Berlinguer 
a riguardo dell'autorizzazione 
a procedere contro Almirante, 
ha detto che i socialdemocra-
tici voteranno a favore della 
richiesta stessa «per  ragioni 
di principi o » e in aderenza al 
dettato costituzionale che vie-
ta la ricostituzione del partit o 
fascista sotto qualsiasi forma. 

o dalle domande dei 
comunisti intomo all'atteggia-
mento del  e del governo 
in caso di voti determinanti 
dei fascisti, Orlandi è stato 
costretto, alla fine, a ricono-
scere che, in tal caso, la mag-
gioranza si dissolverebbe. 

a seduta si è conclusa con 
un delirante o dello 
ammiraglio Birlndelli , il qua-
le ha sollecitato una politica 
militaristica , sostenendo che 
«noi slamo gli arabi dalla 
NATO, e di esseri*  gii 
israeliani ». 
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